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Un libro contro il tumore. La 
incredibile storia di Martina e 

Guglielmo.

a pag. 2   

Ritrovati quasi tutti i nomi della 
foto degli anni ‘20. 

Rimangono incertezze e dubbi.

a   pag.  7

Bellaria Igea Marina 
città dei Presepi

a  pag. 10-11

La foto in copertina di questo numero de Il Nuovo 
è Il Guardiano, lo scatto con cui Carlo Pelliccioni 
-ancor non noto come fotografo di valore naziona-
le -, aveva vinto il concorso annesso al Presepe di 
sabbia 2012. Il Guardiano colpisce per lo sguardo, 
rivolto su di un orizzonte indefinito.
Non c’è foto migliore per chiudere l’anno assieme, 
dandoci appuntamento per il prossimo. A fine anno 
si è soliti volgere lo sguardo sul passato, cercan-
do di capire cosa è accaduto, cosa si è realizzato, 
quello che si poteva fare e non si è riuscito a fare.

Allo stesso tempo, però si guarda avanti, ci si 
aspetta qualcosa di nuovo, si desiderano nuovi 
orizzonti, che non sempre son così chiari.
Abbiamo concluso insieme il nostro decimo anno 
di vita. Un traguardo importante. Anche quest’an-
no abbiamo raccontato Bellaria Igea Marina nella 
sua ampiezza: vecchi e nuovi artisti (Silvio Canini, 
Carlo Pelliccioni…), nostri concittadini che portano 
Bellaria all’estero (Lella Alessandrini), nuovi co-
mitati e associazioni, campioni dello sport come 
Fausto Pari, nuovi giovanissimi scrittori, perso-

naggi significativi della città, la nascita di nuove 
realtà importanti per la città come il Mercato Ittico, 
il Museo Qualcosa di Noi e l’acquisizione del Pa-
lacongressi. Un mondo di creatività e di vita è pas-
sato, come ogni anno, 
sulle nostre pagine e, 
per noi stessi in primis, è 
stata una sorpresa, così 
come sorprendenti sono 
i protagonisti di questo 

dello s
port(continua a pag. 16)

Buone feste!



In alto Martina firma autografi durante la presentazio-
ne del suo libro al Circolo Nautico di Rimini, mentre 
qui in basso è al tavolo di fronte al pubblico. Al centro 
un manoscritto di Martina, ovvero le pagine del libro 
che di giorno in giorno ha scritto sul suo quaderno. 

Per informazioni e per avere il libro è possibile 
telefonare al 348-2628535 oppure inviare una 
email a: m.pompili@adriayachts.it.
Per sapere di piu sulla storia di Guglielmo 
visitate:  
www.tuttiperguglielmo.com
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Un libro (speciale) 
per curare il tumore
A dieci anni scrivere un libro è cosa rara. Avere una sensibilità 
così viva e una grinta così tenace lo è ancor più. 
Vi raccontiamo la storia di Martina, 
che si incrocia misteriosamente con quella di Guglielmo.
Stefano Neri
Martina ha 10 anni e ha scritto il suo primo libro, 
un racconto d’avventura intitolato Fuga inaspet-
tata. La bambina vive nella nostra città e fre-
quenta la quinta presso la scuola Alberto Manzi 
(ex Ternana). Da un po’ di tempo aveva adottato 
l’abitudine di leggere un libro ogni sera prima 
di andare a dormire. Sono state proprio alcune 
letture particolarmente avvincenti ad appassio-
narla al punto di voler scrivere qualcosa di suo. 

“Ho iniziato a scrivere una pagina al giorno su 
un mio quaderno; - racconta - all’inizio non mi 
hanno presa molto sul serio quando 
ho detto che avrei scritto un libro; poi 
però si sono ricreduti!”. In effetti i ge-
nitori avrebbero voluto ringraziare le 
maestre di scuola per averla spronata, 
ma si sono resi conto che a loro volta le 
insegnanti ritenevano che la sua dedizio-
ne allo studio e all’attività letteraria extra-
scolastica fosse dovuta alla forte influenza 
dei famigliari.

“Ci siamo resi conto che quello che leggeva 
e i racconti e le poesie che scriveva veni-
vano tutti da lei”, commenta il padre, Marco 
Pompili, che ha dimostrato un grande entu-
siasmo per il lavoro svolto dalla figlia e che 
ha trascritto in formato stampabile il suo lavoro. 

“Mentre facevamo questo - continua a spiegare 
-, mi è arrivata una mail da un collega di lavoro 
che chiedeva un aiuto economico per poter so-
stenere delle ingenti spese mediche nella spe-
ranza di salvare la vita a suo figlio di 4 anni”. Al 
bimbo, che si chiama Guglielmo, è stato infatti 
diagnosticato un raro ed estremamente aggres-
sivo tumore al cervello, che per la sua gravità 
necessitava di cure specialistiche negli Stati 
Uniti. “Io e mia figlia abbiamo deciso quindi di 

far stampare il libro e di donargli il ricavato. Ab-
biamo fatto tutto da noi e con l’aiuto della socie-
tà Adria Yachts presso la quale lavoro, che ha 
finanziato le prime mille copie. La copertina è 
stata disegnata dalla cugina Jessica Astolfi.” 
In effetti, specifica Martina “se c’è qualche er-
rorino è perchè qualche verbo non lo avevamo 
ancora studiato”. 
Una prima presentazione del libro e ov-
viamente dell’iniziativa 
a cui 

è 
legato è stata svolta 

al Club Nautico di Rimini. Al padre è 
stato dato in mano il microfono per primo, ma ha 
confessato simpaticamente il suo imbarazzo nel 
dover parlare davanti ad un centinaio di persone. 
E’ la piccola Martina, invece, a non farsi intimidi-
re: “Avevo preparato un discorso e me lo ero stu-
diato. Ho parlato di Guglielmo e del mio libro. Ho 
raccontato che narra di un uomo ingiustamente 
incarcerato e che durante la sua fuga dispera-
ta raggiunge un castello abitato da vampiri. Per 
sapere come continua, però, dovrete leggerlo!”. 
Per quella occasione padre e figlia hanno nuo-

vamente collaborato confezionando a mano 
molti segnalibri in teak, il legno con cui viene 
realizzata parte della struttura delle navi, che 
hanno distribuito ai presenti. “Successivamente 
abbiamo distribuito varie copie tra amici e cono-
scenti, molti dei quali hanno deciso di dare un 
aiuto. Siamo inoltre molto contenti della serata 
al Club Nautico, ma speriamo che si possa or-
ganizzare qualcosa del genere anche a Bellaria” 
conclude Marco.
La vicenda di Guglielmo ha ricevuto per ora 
l’attenzione di molte iniziative, ma  ha ancora 
bisogno di un grande aiuto. Ulteriori informazio-
ni sono reperibili sulla pagina di Facebook ‘Una 
speranza per Guglielmo Onlus’, dove è presen-
te peraltro una foto del bonifico versato grazie ai 
proventi della vendita del libro. Adesso speria-
mo con lui che la sua storia sia di quelle a lieto 
fine, che conoscono la felicità nonostante un 
lungo travaglio e ci auguriamo possa trovare 
tanti altri amici che lo sostengano, come Mar-
tina che è già pronta a sfornare il prossimo 
libro seguendo la sua ‘ricetta per la felicità’:

“FELICITA’
Se non vedete la felicità non pensate che sia 
lontano
perchè non si vede, ma si tocca con mano.
Ora su un piatto di letizia
ti dirò la ricetta per una buona amicizia:
150 g. di verità
e se vi è difficile trovarla usate la sincerità.
50 g. di attenzione
per correggere dell’amico una brutta azione.
Due manciate di puro amore
e state sicuri che se è puro non muore.
Cuocete su un fuoco che mai si spegnerà
e aggiungete al tutto qualcosa che l’amico userà.
Ma attenzione, l’amicizia non è una gara
e se ci mettete questo la ricetta risulterà amara.
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Un ‘sabato d’oro’, lo scorso 15 novembre, per 
Maria Bianchi e Terzo Gobbi, che hanno festeg-
giato i loro 50 anni di vita insieme nella chiesa 
di Igea Marina con una partecipatissima cele-
brazione, officiata da don Marco Foschi. Un an-
niversario speciale. Non solo perché 50 anni di 
matrimonio di questi tempi sono un valore inesti-
mabile, ma soprattutto per la condizione di stra-
ordinarietà che da anni Terzo e la sua famiglia 
vivono. Complice la presenza di un male silente, 
la Sclerosi Laterale Amiotrofica, parole difficili 
per spiegare la lenta degenerazione dei nostri 
motoneuroni, le cellule nervose che permettono 
i movimenti della muscolatura volontaria. Una 
malattia che ha invaso purtroppo anche le vite di 
tanti giovani sportivi, e assurta più di recente agli 
onori di cronaca per quell’Ice bucket challenge 
che abbiamo importato anche in Italia dall’Ameri-

ca (sequela di secchiate d’acqua ghiacciata sulle 
teste di personaggi famosi con la promessa di 
donazioni pro ricerca).
Terzo ha risposto a questa lenta e inesorabile 
condizione di stasi con una sola volontà, quella 
di vivere. Niente bandiere bianche alzate: perché 
arrendersi, soprattutto quando si è sposati con 
una donna incapace di arrendersi a qualunque 
cosa? E così la vita di Terzo ha ricominciato, pri-
ma a camminare incerta, poi a correre su bina-
ri prima inesplorati o forse guardati fino a quel 
momento solo distrattamente: l’importanza e la 
forza dei legami, della sua famiglia, delle amici-
zie e la fede. Fede in qualcosa di tangibile, che 
non solo il cuore sente, ma che tocca con mano 
ogni giorno, nella dedizione e 
nell’amore dei volti che lo cir-
condano, nella inaspettata se-
renità di accettare, nonostante 
l’immobilità, la tracheotomia, 
la voce che non esce più, 
l’impossibilità di nutrirsi nor-
malmente. Ci si comincia ad 
inventare nuovi modi di comu-
nicare, come accarezzare con 
un battito di ciglia, raccontare 
barzellette in uno strampalato 
dialetto scritte con il puntatore 
oculare al Pc, condividendo di 
tanto in tanto la quotidianità, le 

gioie, le difficoltà e le speranze con la famiglia al-
largata dei social network: ogni “mi piace” diventa 
una carezza al cuore e consapevolezza di non 
essere soli in questa lotta quotidiana dove l’amo-
re, quello che si fa, pur faticosamente, presenza 
costante ogni giorno, arriva ovunque diventando 
motivo per non arrendersi mai. Per chi bazzica 
Facebook, consigliamo di curiosare nel profilo di 

“Una famiglia SLA”, da cui rubiamo un pensiero 
di Terzo: “Nonostante la malattia sono felice, per-
ché sono circondato da una famiglia d’oro e ami-
ci con un cuore grande!” Auguri, Maria e Terzo! 

Elisabetta Santandrea

Piu forti della malattia.
Cinquant’anni di matrimonio
La storia di Maria e Terzo ha preso una straordinaria svolta, dopo una terribile 
malattia. Tra cure, fede, affetti e facebook, il cinquantesimo diventa speciale.
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Il Comitato Genitori inizia alla grande l’anno scolastico 2014-15. 
E si riparte col Piedibus! 
Ma non solo. Attorno ad esso numerosi nuovi progetti.

A scuola si va a piedi (bus)!

I bambini che scelgono di abbandonare la co-
moda auto della mamma e lo scuolabus, per 
andare a scuola a piedi, in compagnia di tanti 
altri piccoli amici e degli adulti accompagnatori, 
sono sempre più numerosi. E’ quanto è emerso 
in occasione del nuovo anno scolastico durante 
il quale, i genitori  del Comitato Genitori della 
scuola Pascoli e Tre ponti hanno da subito at-
tivato il servizio prima che fossero distribuiti i 
questionari per il nuovo anno scolastico.
Il PiediBus funziona come un vero autobus, con 
un suo itinerario, i suoi orari e le sue fermate 
precise e stabilite, ed è sotto la responsabilità 
di due adulti: uno “autista” e l’altro “controllore”.
Durante il percorso da casa a scuola si scherza 
e ci si diverte con i propri compagni e, con l’aiuto 
e la complicità degli accompagnatori, si ripassa-
no le tabelline, i verbi, geografia, la storia e si 
finisce magari con l’apprendere delle curiosità 
dall’autista o dal controllore. 
Ecco così che il PiediBus, ideato quarant’anni fa 
in Danimarca per migliorare la mobilità urbana 
e abituare i più giovani a una vita sana, diventa 
una grande occasione di socializzazione e un 
momento importante per stabilire un confronto 

tra generazioni diverse.
Creato durante lo scorso anno scolastico, su ini-
ziativa del Comitato Genitori patrocinato dall’As-
sessorato alla Scuola del Comune di Bellaria, 
dopo una fase sperimentale, il servizio è stato 
apprezzato grazie al contributo di  genitori vo-
lontari che collaborano e sensibili alla tematica.
Ora occorre passare alla fase successiva, ren-
dere cioè stabile e radicata per tutti l’iniziativa. 
Per questo occorre che a fianco del grande en-
tusiamo dei genitori del Comitato, ci sia lo stes-
so entusiasmo e interessamento da Parte dell’ 
istituzione scolastica.
Ritengo fondamentale, per dar continuità al 
progetto, che la Scuola diventi traino e le inse-
gnanti parte attiva attraverso il coinvolgimento 
dei  bambini/ragazzi durante le lezioni. I consigli 

di interclasse e di classe diventino occasioni per  
organizzare nuove linee ed iniziative per orga-
nizzare e reclutare volontari. 
Come prima fase, come Comitato, desideriamo 
che siano i diretti genitori ad assicurare il servi-
zio e solo in un secondo momento cercare vo-
lontari esterni alla scuola. 
Infatti l’obiettivo è quello di stimolare una sana 
partecipazione dei genitori alla vita scolastica 
dei propri figli dando un segnale alle istituzioni  
della voglia di fare  e di esserci in modo propo-
sitivo. 
Vorrei puntualizzare l’aspetto della sicurezza: I 
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Nella foto qui sopra Teresa intona la canzone 
del Piedibus. Sotto, Rocco Berardi coordinatore 
del progetto.



5

Il Nuovo novembre 2014 n. 11
Politica

percorsi piedibus sinora realizzati sono sempre 
stati svolti in massima sicurezza anche nei tra-
gitti non dotati di pista ciclabile. 
Infatti un aspetto positivo da segnalare che tutti i 
veicoli che avvistano il giubbetto Piedibus con il 

“trenino dei bambini” rallentano mantenendo una 
adeguata distanza. Gli stessi bambini manten-
gono un comportamento esemplare. Nessun 
bambino ha creato situazioni di pericolo e sono 
sempre stati rispettosi delle regole del gruppo. 
Dopo il Piedibus, partirà la sperimentazione del 
Bicibus: la filosofia del progetto è la stessa del 
Piedibus, cambia solo il mezzo di trasporto, la 
bicicletta. 
Credo fermamente nell’importanza di creare 
degli stimoli per sollecitare i bambini e ragazzi  a 
comportamenti consapevoli e sani, e per questo 
che abbiamo già organizzato un’altra iniziativa 
di mobilità sostenibile, questa volta dedicata alle 
scuole medie.
Infatti il Bicibus interesserà i ragazzi delle scuole 
medie che saranno accompagnati a scuola da 
un gruppo di coetanei che si forma lungo per-
corsi definiti, con tappe segnalate, esattamente 
come avviene per le fermate degli autobus. 
Tutela dell’ambiente, decongestionamento del 
traffico e miglioramento della salute: ecco i van-
taggi di chi sceglie il Bici o Piedibus.  Infatti, ad 
oggi, quasi i due terzi dei bambini vengono ac-
compagnati a scuola in auto. Così facendo si 

inquina, si ingorgano le strade e non si stimola 
l’autonomia dei ragazzi. Vorremmo anche lan-
ciare la giornata “In città a misura d’uomo” o  la 
giornata della mobilità sostenibile lanciando lo 
slogan “no macchine davanti alle scuole”.
Consiste nel favorire la libertà di movimento ai 
bambini e ragazzi pertanto si andrà a piedi a 
scuola lasciando le macchine nei parcheggi di 
scambio dove per tutti, anche quelli piu lontani, 
partiranno le linee  Piedibus e Bicibus.
Piedi-Bici-bus è un’ottima occasione per pro-
muovere la mobilità sostenibile, tutelare l’am-
biente e favorire il movimento, l’autonomia e 
la sicurezza dei bambini”. Progetti che ora si 
possono promuovere in massima sicurezza in 
quanto finalmente la città si è dotata di numero-
se piste ciclabili. 
Tra le altre iniziative, abbiamo pensato di lancia-
re un concorso Piedibus e Bicibus,  per le classi 
che  totalizzeranno  il maggior numero di corse...
Per concludere, questa esperienza è stata uno 
stimolo, una lezione e la conferma che parten-
do dall’analisi dei bisogni, dalle necessità reali 
delle persone, insieme si possono trovare le so-
luzioni e una collaborazione che non conosce 
ideologie. 
Coloro che credono in questo, possono 
dare il proprio contributo dedicando pochis-
simo tempo ma per un grande obiettivo, se-
gnalandosi per genitore autista. Attendiamo 

il contributo di tutti!
Per info rivolgersi al coordinatore del pro-
getto: Rocco Berardi 3496028245 
(email: rocco.berardi1960@gmail.com )

Rocco Berardi
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Continua l’attività di Francesco Mantovani, 
infaticabile costruttore di modelli di navi. 

Continuando a costruir navi...

Continua instancabile la passione per il model-
lismo e per le ricostruzioni storiche di pregio da 
parte di Francesco Mantovani. Già protagonista 
di un’intervista sul Nuovo nel 2010, Mantovani in 
questi anni non si è mai fermato. 
Insieme con Paolo Vasini, altro ospite de Il Nuo-
vo, Sergio Barberini, Giorgio Gori e Pierpaolo 
Domeniconi, durante l’estate 2013 Mantovani 
ha realizzato un’esposizione di ampio succes-
so qui a Bellaria Igea Marina, presso il Vecchio 
Macello. Ma soprattutto Mantovani porta in giro il 
nome di Bellaria in tutta Italia, susseguendosi le 
partecipazioni alle varie iniziative di modellismo 
nazionale, con successo e risultati che premiano 

la certosina pazienza del suo lavoro.
Gli abbiamo chiesto cosa lo appassioni di più di 
queste  gare e convegni di modellismo, realizzate 
da associazioni, poi federate a livello nazionale.

“La partecipazione alle gare organizzate in tutta 
Italia permette di confrontarsi con persone che 
sanno apprezzare il tuo lavoro. Nasce poi una 
cordialità, un’amicizia tra tutti che è ulteriormente 
stimolante”. 
Ci racconta come si svolge il lavoro?

“Il lavoro è particolarmente delicato. Si acquista il 
disegno, che riproduce fedelmente il modello da 
rappresentare, ma poi il resto è tutto frutto del-
la ricerca del modellista: reperimento del legno, 
lavorazione, ricostruzione dei dettagli. Lavoro di 
tornio e di falegnameria, dunque. Un lavoro lun-
go e paziente. Per realizzare un modello occorre 
anche un anno. Per il Bucintoro ho impiegato 
due anni”.
I nostri modellisti bellariesi hanno realizzato an-
che quest’anno una bella esposizione di modelli 
di navi delle guerre mondiali, presso l’Hotel Mi-
lano dove erano ospitati i piloti delle Frecce Tri-
colori, mentre per  l’apertura delle celebrazioni 

della Grande Guerra, non è 
mancata alla Casa Panzini, la pre-

senza delle navi che rievocavano i conflitti.  “Io 
ho portato il maiale marino delle X Mas”, ci dice 
Mantovani.
E il prossimo lavoro?

“Il Grecale, un cacciatorpediniere italiano”.
Una passione davvero instancabile, che lascia 
poi il segno. I suoi modelli sono spesso richiesti e 
ne sviluppa anche alcuni su commissione. 
Mantovani quale è stata la richiesta che più la 
colpita, che risulta più interessante?

“Una dottoressa mi commissionò l’Amerigo Ve-
spucci, come regalo a suo marito che aveva fatto 
il militare proprio su quella nave. Un regalo che 
credo sia stato davvero unico!

Spedisci la foto
del tuo presepe!

Invitiamo tutti i lettori de Il Nuovo ad ade-
rire a questa bella iniziativa di Elisabetta 
Santandrea. 
La cosa è semplice. 
Vedi un presepe in giro per Bellaria Igea 
Marina, che ti colpisce? Lo ha fatto il bar 
o il circolo tal dei tali e ti piace molto? Op-
pure quello di casa tua, vorresti farlo co-
noscere a tutti noi? 
Scatta una foto e spediscila a Elisabetta 
Santandrea oppure a Emanuele Polve-
relli. Verrano raccolte e postate nell’album 
to be continued su Facebook , condiviso 
sul nostro gruppo Amici de Il Nuovo. 
Avremo così una carrellata di tanti  prese-
pi, pubblici e delle nostre case, di Bellaria 
Igea Marina!.
Mi raccomando! 
Inviateci il vostro bel presepe!  
(potete inviare via Facebook come mes-
saggio oppure a epolverelli@ilnuovo.rn.it 
oppure a eli.san@inwind.it)
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I nostri lettori hanno ricostruito quasi tutti i 
nomi dei protagonisti di questa foto ecceziona-
le. Con alcune incertezze tuttavia, anche sulla 
data..., che rimangono aperte. 
La prima incertezza è quella sul nome di Anto-
nio Rossi, il terzo in prima fila da sinistra. I fa-
migliari, che pur sono in possesso di una copia, 
lo riconoscono. Ma altri lettori lo identificano 
con Mario Boari. Indicazione che ci proviene 
da due fonti.
Anche Frida, sul nostro gruppo Facebook, in-
dividua Rosina Vasini, la seconda da destra 
nella fila di mezzo, riconosciuta dal fratello, ma, 
invece, Per altri è Alma Calderoni. Se fosse 
Rosina, la foto dovrebbe risalire agli anni ‘30.  
Infatti oggi ha 89 anni e vive a Teramo, e a lei 
va un nostro affettuoso saluto. 
Alessio Fattori, che ha riconosciuto la nonna 
Silvana Zani, ci comunica che Maura Caldero-
ni aveva datato la foto al 1920, data che si avvi-
cina a quella indicata nel file da noi ricevuto la 
volta scorsa, che riproduceva una stampa che 
in didascalia indica il 1922. La nostra redattrice 
Elisabetta Santandrea ci ha portato una copia 
originale, che sua nonna “Bina” (Albina Beltra-
mini) conservava gelosamente e che vedete 
riprodotta in questo numero de Il Nuovo. Al 
passaggio del fronte l’aveva sepolta, per non 
rischiare che andasse distrutta. Dietro alla foto 
scrisse poi: “È macchiata perchè l’ho sepolta 
durante il fronte”.  Sempre sul retro di questa 
foto a cartolina, come usava, la scritta “Classe 
V ^ 1924-25 Bellaria”. 
Così annotò la Bina. (vedi foto qui a fianco).
Elisabetta poi ci ha consegnato un libretto del-
la maestra Ricci, uno straordinario documento 
che racconta una storia poco nota, ma davve-
ro “di altri tempi”. Avremo modo di parlarne in 

futuro.
Al di là dell’esattezza di alcuni dettagli (a que-
sto proposito rimane misterioso il volto del 
bambino in alto primo da sinistra, così come 
della bambina in basso, seconda da sinistra) 
è stata una bella occasione per tuffarsi in un 
passato che, proprio di fronte a questi ricordi, 
ci appare prezioso. 
Forse inconsciamente, comprendiamo che noi 
si cammina spediti perché possiamo poggiare 
sulle spalle di quanti ci hanno preceduto, di co-
loro che hanno fatto la loro parte perchè anche 
noi arrivassimo dove siamo. E questi bambi-
ni testimoniano senza dubbio fatica, dolore e 
condizioni per nulla facili di vita. 
Per questo sentiamo i loro volti così vicini e 
così cari. Perchè li avvertiamo davvero come 
nostri “avi”.
Bernardo di Chartres (XII sec.) diceva: “Siamo 
come nani sulle spalle di giganti”. Non potrem-
mo infatti vedere tutto quello che vediamo (ben 
piu ampio di quanto potevano vedere loro, per 
il progresso raggiunto) senza tutta la storia vis-
suta da loro. Una storia che ci innalza a più 
ampie altezze, ma che se non fosse ricordata 
e riconosciuta, tuttavia, ci condannerebbe a re-
stare inesorabilmente “nani”.
Prendiamo questa foto dunque, e 
questo gioco del ricordo che 
ogni tanto ripetiamo, 
come un “inno alla 
memoria”, quanto 
mai prezioso oggi, di 
fronte a sfide così im-
portanti e dure. Davvero 
occorre tutta la saggezza 
di cui la nostra storia è in-
trisa.

Ma ecco i nomi, salvo ulteriori aggiustamenti e 
correzioni.
L’elenco lo facciamo partendo sempre da 
sinistra.

Prima fila in alto:
Sconosciuto; Gino Campana; Mario Boari (se-
condo un nostro lettore Antonio Rossi); Giove 
Giorgetti; Luigi Cistiferni; Arturo Giorgetti; Giu-
seppe (Peppino) Antolini; Mario Pulici; Giusep-
pe Berlati; Gino Tognacci.

Seconda fila 
Silvano ?; Gino Agostini.

Terza fila
Modesto Fantini; Alma Calderoni (secondo una 
nostra lettrice Rosina Vasini); Albina (Bina) Bel-
tramini; Caterina ?; ? Antolini; (Biba) Giorgetti; 
Maria Pozzi (non è sicuro il cognome).

Quarta fila
Giulio Quadrelli; sconosciuta; Augusta Bene-
dettini; Lina Savini; Ione Valentini; Silvana Zani; 
Evelina Angelini (poi moglie di Gino 
Campana); Adriana Maioli; 
Dante Masinara.

Cerca il tuo avo!
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Licia Piccinini

rubrica di informazione medica a cura di Sol et Salus

Panorama salute
a Bellaria Igea Marina

L’afasia nell’adulto

Il termine afasia 
fa riferimento a di-
sordini acquisiti del 
linguaggio dovuti a 
lesioni delle strutture 
cerebrali a seguito, 
principalmente, di 
disturbi vascolari 
cerebrali, traumi cra-
nio-encefalici e neo-
plasie cerebrali. Tali 
strutture cerebrali 
interessano l’emisfe-
ro dominante per il linguaggio che, per la mag-
gior parte degli individui, è il sinistro. L’incidenza 
dell’afasia è rilevabile in circa il 30% dei pazienti 
con una distribuzione tra soggetti di sesso ma-
schile e femminile relativamente simile. Il miglior 
recupero spontaneo dell’afasia si realizza entro i 
primi sei mesi successivi e, tra le possibili variabili 
che possono influire sul recupero, l’età, il sesso o 
il mancinismo non sono fattori prognostici signi-
ficativi. La prognosi dipenderebbe piuttosto da 
variabili cliniche (ampiezza e sede della lesione, 

gravità dello stroke) e dal tipo e dalla gravità ini-
ziale dell’afasia.
I deficit afasici possono interessare tutti i livelli del-
la competenza linguistica e comunicativa (fonolo-
gico, lessicale, morfologico, sintattico e pragma-
tico) sia in produzione che in comprensione, sia 
nel linguaggio orale che in quello scritto. Il sog-
getto afasico, dunque, è in grado di comprendere 
il contesto in cui si svolge una comunicazione ma 
può non comprendere (o solo parzialmente) mes-
saggi verbali orali o scritti più o meno complessi 
come una conversazione, una richiesta verbale a 
lui rivolta,  un testo scritto (un articolo, una bolletta, 
una mail, un sms, etc.). Parallelamente può ave-
re difficoltà nella produzione orale e quindi nel for-
mulare richieste, esprimere opinioni, denominare, 
leggere a voce alta, ripetere quanto gli viene det-
to. Anche la scrittura può risultare 
compromessa sia nella forma 
spontanea (firma, esprimere 
richieste per iscritto, digitare 
sms, scrivere mail, etc.) che 
in forma di copia. Infine, si 
può associare anche un 
deficit nella produzione di 
gesti che spesso non con-

sente al soggetto l’utilizzo di strategie quale com-
penso alle proprie difficoltà linguistiche. 
L’intervento logopedico, pertanto, consiste nel va-
lutare dettagliatamente i deficit linguistico-comu-
nicativi e, qualora l’entità dei deficit lo consenta, di 
somministrare test specifici al fine di individuare 
obiettivi di trattamento e programmare rivalutazio-
ni ad intervalli appropriati. Il trattamento tuttavia 
non sarà mirato solo alla specifica funzione lingui-
stica ma anche alla ripresa della partecipazione 
e del reinserimento socio-familiare. A tale scopo, 
alcune linee guida attuali raccomandano il coin-
volgimento da parte del logopedista, dei familiari 
che andranno informati sul loro ruolo decisivo nel 
processo riabilitativo ed addestrati sulle modalità 
di comunicazione maggiormente efficaci per la 
generalizzazione dei risultati nel contesto quoti-
diano e per la riduzione dell’im-
patto psicosociale negativo.

Dott.ssa Patrizia
Consolmagno

Coord. logopedista del Servizio di Logopedia 
Neuropsicologia Clinica e Foniatrica 

Specialista in ortopedia e traumatologia
presso l’ospedale  Sol et Salus 
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Bellaria Igea Marina, città dei presepi
Da decenni Bellaria Igea Marina si presenta come una vera e propria 
città dei presepi, frutto della creatività di singoli, associazioni, 
parrocchie. Il tutto valorizzato dall’amministrazione.
Soffermiamo lo sguardo su questa popolare, semplice, 
ma profonda consuetudine.

Mappe di creatività scandite da un evento: la 
nascita, attesa liberatoria che decanta nella 
gioia, inno alla speranza che dona la consa-
pevolezza dell’esserci, al di là di tutto. Si na-
sce, nonostante. Nonostante i confini, le volatili 
distinzioni di razza, colore e cultura. Il Natale 
porta con sé un messaggio di libertà e pace, 
espresso al meglio dalla simbologia del pre-
sepe. Una tradizione prevalentemente italia-
na, che affonda le sue radici nel Medioevo e 
rimanda alla prima rappresentazione di quel 
presepe vivente voluto a Greccio da san Fran-
cesco e perpetuato poi nel mondo in tutte le 
forme d’arte e artigianato. Nella nostra regione 
si conserva il presepe scolpito a tutto tondo più 
antico che si conosca,  meraviglioso esempio 
d’arte legata alla natività presso la basilica di 
santo Stefano a Bologna. E non è quindi un 
caso che la tradizione dei presepi si perpetui 
anche da noi a Bellaria Igea Marina, dove mo-
tore delle prime rappresentazioni sono state 
le parrocchie del territorio, ormai decenni fa 
promotrici, a fianco del tradizionale presepe 
vivente, delle iniziative spontanee dei ‘presepi 
di quartiere’. Vera ‘punta di diamante’ di questo 
itinerario è la creatività di tanti privati, colletti-
vi, scuole, parrocchie, associazioni e comitati 
che si sono messi in gioco, allestendo con i 
materiali più svariati e all’insegna del recupero 
tante diverse idee e interpretazioni di natività: 
tradizionali, attualizzate, scenografiche o mi-
nimali, tutte ugualmente irradianti quella luce 
particolare che solo il lavoro manuale riesce a 
rendere. Oltre quaranta le realizzazioni nei tini 
disseminate per tutto il paese, fra Bellaria (Bor-
gata, quartiere Cagnona-piazza Marcianò, via 

Perugia, via Ionio, via Torre e Isola dei Platani) 
e Igea Marina (viale Ovidio, piazzale S. Mar-
gherita e viale Ennio). Apertura in anticipo sul 
periodo natalizio, già avvenuta il 30 novembre 
scorso. Appuntamento domenica 7 dicembre 
con l’apertura del grande presepe “Gli angeli 
della sabbia” presso i bagni 78 e 78bis di Igea, 
ormai divenuto icona del turismo invernale in 
Riviera insieme agli allestimenti di Torre Pe-
drera e Rimini. Orari di apertura dalle 10 alle 
13 e dalle 14.30 alle 19.30 il 13-14 dicembre, 
l’11 gennaio e tutti i giorni dal 20 dicembre 
al 6 gennaio. Nello stesso giorno, alle ore 16, 
inaugurazione del presepe artistico meccanico 
di Stefano Stacchini presso la settecentesca 
chiesa antica di Bordonchio, ambientazione 
doc per una creazione di grande qualità all’in-
segna della tradizione. Diverse le iniziative che 
avranno come sfondo i presepi. Fra le tante, 
l’originale “Presepi in coro”, concerto itineran-
te della Corale di Bellaria Igea Marina nel po-
meriggio di domenica 21 dicembre. Partenza 
dai presepi di via Torre verso le 15 e itinerario 
musicale nell’isola dei Platani con tappa ai tini 
lungo il viale, per terminare in piazza Marcianò 
alle 18.15, dove faranno da sfondo alle ultime 
note i quattro scenografici allestimenti della na-
tività presenti sulla piazza. Repertorio di cante 
romagnole e canti natalizi, accompagnati da 
un gruppo di zampognari dell’appennino bolo-
gnese e da un trio di violino, oboe e chitarra. 
Immancabile il ‘dulcis in fundo’: un originale 
carretto allestito per l’occasione dal comitato 
Borgatavecchia, con ciambella e vin brulé, che 
seguirà gli oltre 60 cantori e musicisti nell’itine-
rario natalizio. 

Alcune foto degli anni passati. In alto il presepe di 
sabbia del 2011, luogo di eventi: con il violino Ema-
nuela Grassetto.
La magia diurna e notturna dei presepi nei tini: sopra 
un presepe del 2013, sotto due tini approntati nel 
2009.
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Torna il presepe 
animato artistico di Bordonchio
Quando le case erano di cartone e le montagne 
si facevano con la carta dei sacchi di cemento. É 
dalla magia del presepe casalingo, quello cui si 
dava vita in famiglia con le statuine tirate fuori da 
cantine e soffitte, muschio e sabbia raccolti fuori 
casa e tanto materiale di riciclo che la passione 
del gambettolese Stefano Stacchini ha preso 
forma. Fino al suo primo presepe “in pubblico”, 
presso il bar Malatesta di Gambettola. “É iniziato 
tutto così per caso -ci racconta- allestendo i miei 
presepi su commissione di privati, poi sono arri-
vate altre richieste, ultima quella di Bordonchio 
lo scorso anno. Questo è il presepe più grande 
che allestisco al momento, oltre al solito di Gam-
bettola e un altro  più piccolo in piazza a S. An-

gelo di Gatteo”. Sono quaranta i metri quadri di 
immaginazione e creatività nella chiesa antica di 
Bordonchio, sui quali Stefano mette in scena la 
magia della vita, con un ripasso di storia e geo-
grafia nostrane. “Quello che mi piace è ricostruire 
il paesaggio, con i particolari del passato. Credo 
sia un modo anche per far vedere ai più piccoli 
come si è evoluto, com’era, quali erano gli anti-
chi mestieri. Lo scorso anno il tema era la chiesa 
antica, con la campagna, le osterie e il mare sullo 
sfondo, mentre per quest’anno l’ambientazione 
è montuosa, tipica del nostro Appennino, con la 
natività collocata in una grotta, giochi d’acqua, 
cascate e molti effetti nel cielo”. Quanto tempo 
per allestire? “Circa un mese, fra montaggio del-
la struttura in legno e modellatura del paesaggio. 
Diverse cose, come ad esempio le statue per le 
quali mi appoggio all’artigianato napoletano, le 
preparo già a casa, vestendole e modificandole 
per renderle meccaniche, mentre tutto ciò che è 
allestimento del paesaggio viene fatto sul posto, 
con polistirolo, stucchi, vernici, guaine e scaglio-
la”. Un certosino lavoro di scultura che riempie le 
serate e i fine settimana di Stefano, appassiona-
to creatore di bellezza. “Se si realizza qualcosa di 
bello, sarebbe un peccato non mostrarlo agli altri 

-conclude Stefano, spiegandoci il motivo della sua 
attitudine- e poi qui, grazie alla disponibilità della 
parrocchia, la chiesa antica offre un’ambientazio-
ne molto suggestiva”. Per ammirare il presepe 
artistico animato di Bordonchio, la chiesa antica 
è aperta nei giorni 7-8 dicembre, 13-14 dicembre 
e dal 20 dicembre al 6 gennaio nei seguenti orari: 
10-12.30 e 15.30-18.30. Per info e prenotazioni 
visite gruppi: Franca Ricci, tel. 3333976696.

E.S.

Torna per il secondo anno consecutivo il presepe 
artistico di Bordonchio, voluto dalla parrocchia ed in 
particolare  sostenuto da Franca Ricci (a sn) e Tizia-
no Zanzani (al centro), qui sopra nsieme all’artista 
Stefano Stacchini. 
Nelle altre foto le immagini del presepe dello scorso 
anno. Quest’anno cambierà ambientazione.



12

Per le vie di Bellaria
s’ode uno scampanellio....
Natale bussa alla tua porta si appresta a vi-
vere la trentaseiesima edizione. Sono tanti anni, 
ma ancora, come la prima volta, trasmette e 
porta gioia ed emozioni per le vie di Bellaria, 
dalla Via Ravenna al Mare e dal Porto alla Ca-
gnona, consegnando i pacchi regalo, oggetto 
dei desideri dei più piccoli.

Coloro che volessero vedere i propri rega-
li, per grandi e piccini, recapitati a casa da 
Babbo Natale in persona con un seguito di 
folletti verdi e con un carretto addobbato da 
festoni e lucine, con colonna sonora di lieti 
canti natalizi, potrà recarsi dal 20 al 23 di-
cembre presso la Gelateria Faro, lasciando 
una piccola offerta di € 3,00.   Questi gli ora-
ri: dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 16 alle 18.
La novità di questo anno è che i bambini potran-
no lasciare dal 6 al 23 dicembre, una letterina a 
Babbo Natale in un’apposita cassetta, appron-
tata sempre davanti alla Gelateria Faro. Tutti co-
loro che avranno scritto a Babbo Natale, al mo-
mento della consegna del regalo, il 24 dicembre, 
riceveranno una sua risposta personale!

La dimensione sicuramente più presente e 
profonda all’interno del clima natalizio è senza 
dubbio quella del dono, e dunque della gratui-

tà.  Qui si comprende l’importanza dell’iniziativa, 
semplice ma significativa. L’impegno dei circa 
30 volontari che dedicano ore nei giorni prece-
denti al Santo Natale e tutta la giornata della 
vigilia per questa operazione è completamen-
te gratuito. L’intero ricavato viene annualmente 
devoluto in beneficenza e precisamente, anche 
quest’anno, sarà donato ai bambini del Bangla-
desh. 
Lo scopo dell’iniziativa è infatti duplice. Da un 
parte regalare un buon Natale ai  bambini ed 
alle famiglie di Bellaria e dall’altro aiutare chi è 
meno fortunato di noi.

In Bangladesh si trova, infatti, un pezzo di Bel-
laria, grazie alla presenza all’interno della mis-
sione dell’ Associazione Papa Giovanni XXIII, di 
Sara Foschi e Mattia Varini, due giovani missio-
nari bellariesi.

Lunedì 24 il Pulmino di Babbo Natale passerà 
per le vie di Bellaria, fra la Via Ravenna ed il 
mare augurando  a tutti un Santo, felice e sere-
no Natale, con uno sguardo ed un pensiero ai  
bambini poveri della missione della Associazio-
ne Papa Giovanni XXIII del Bangladesh.
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Continua la raccolte di firme 
per avere il presidio 
dei Vigili del Fuoco a Bellaria 
Igea Marna tutto l’anno
Continua l’interessante raccolta di firme di cui vi abbiamo par-
lato nel numero scorso. Alessandro Ciarramitaro è soddisfatto 
dell’inizio (oltre 500 firme) ma intende alzare ulteriormente il 
risultato. 

“Molti credono non sia possibile. Invece da noi c’è già tutto! La 
sede è già presente, come abbiamo spiegato. È sufficiente 
convincere le autorità competenti che è conveniente e oppor-
tuno lasciare aperto il presidio per tutto l’anno qui a Bellaria 
Igea Marina. La sede c’è già, diamo all’amministrazione il no-
stro aiuto perchè possa essere piu forte nelle sedi competen-
ti, con tante firme! È una sicurezza per tutti”.  Questo il suo 
rinnovato appello.  Si può firmare in tutti i punti di raccolta 
indicati a fianco. 
(nella foto un cittadino firma, durante la festa Avis al 
Palacongressi)

Punti di raccolta firme

- Panificio Susy e Carlo Viale Ennio 63-65 
Igea Marina (orari da LUN a SAB   06,30-
19,00  DOM 08,00-12,30)

- UIL Piazza del Popolo Bellaria  (orari da LUN 
a VEN 09,00 - 12,30 MER e GIOV. anche 
15,00 - 18,00)

- Ristorante Pizzeria La Sartoria del Gusto 
Viale Ennio 43 Igea Marina  (orari da LUN a 
DOM 08,00 - 24,00)

- Bar Oliver Via Ravenna 66 Igea Marina (orari  
05,30 - 20,00)

- Avis Comunale Bellaria presso poliambu-
latorio Piazza del  Popolo 1 Bellaria sopra il 
CUP 1`piano

- ATHLETIC Palestra Via Urbinati 9 Igea Ma-
rina (Zona Industriale) Lun- Ven 09,00-22,00 

-  Sab. 10,00-22,00 - Dom. 10,00-14,00

Una delegazione dell’Accademia Panziniana bellariese (nella foto) è tornata a 
Venezia per un convegno sulla Grande Guerra. Protagonista: Panzini.

Nuova trasferta dell’Accademia Panziniana

Il 26 Novembre scorso l’Accademia Panziniana 
è sbarcata di nuovo in laguna, in occasione del-
la presentazione del libro che raccoglie gli atti 
del Convegno tenuto nel marzo dell’anno scor-
so presso il Collegio-Convitto “Marco Foscarini” 
di Venezia, dove Panzini ha studiato per otto 
anni.
La presentazione è avvenuta all’interno di una 
tre-giorni di studio sulla Prima Guerra Mondiale, 
dal titolo “Il ’14: L’ANNO INIQUO”, su cui Pan-
zini ha scritto due libri: Il romanzo della guerra 
nell’anno 1914 e Diario sentimentale dal ’15 al 
’18.
L’evento è stato voluto dal Prof. Alessandro 
Scarsella, docente presso il Dipartimento di 
Studi Linguistici e Culturali Comparati dell’Uni-
versità Ca’ Foscari e, fra l’altro, socio onorario 
dell’Accademia bellariese. 
La Panziniana ha partecipato all’ultima parte 
della tre-giorni, con gli interventi del Prof. Ales-
sandro Scarsella sul tema Panzini: Il diario 

“romanzo” del ’14; il Prof. Marco Antonio Baz-
zocchi dell’Università di Bologna e Direttore 
scientifico della “casa rossa” su Panzini e le 
voci della guerra.  Sono poi intervenuti Arnaldo 
Gobbi, che ha portato il saluto dell’Accademia 
Panziniana ed il Prof. Leonardo Mezzaroba del 
Liceo “Foscarini” di Venezia. Sono inoltre inter-
venuti, presentando il volume Panzini scrittore 
europeo a cura di Mariangela Lando dell’Univer-
sità di Padova, i Professori Giovanni Capecchi 
dell’Università per Stranieri di Perugia e Aldo 
Mastropasqua dell’Università di Roma “La Sa-
pienza”.
La delegazione dell’Accademia Panziniana era 
formata da Arnaldo Gobbi, Marica Lazzarini, 
Paolo Magnani; Maria Laura Domeniconi, socia 
dell’Accademia, che al precedente Convegno 
del marzo 2013 rappresentava il Comune di 
Bellaria Igea Marina.

Arnaldo Gobbi
Presidente dell’Accademia Panziniana
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Un Santo per amico
Carissimo Direttore, 
ho trovato in casa alcune significative foto 
che nel 1994 erano state scattate durante 
l’udienza con il Papa “Santo” Giovanni Paolo 
II, sul sagrato di S.Pietro. Lo avevamo incon-
trato per i dieci anni della fondazione della 
nostra  “Associazione per l’aiuto alla vita”.
Ogni volta che le guardo resto affascinato 
dalla profondità di quello sguardo del “Papa 
della vita”, la cui Enciclica “Evangelium vitae”, 
il lieto annuncio della vita, ha sempre ispirato 
la nostra azione a sostegno della famiglia e 
delle donne in attesa “difficile”.
Gli abbiamo parlato, lui ci ha ascoltati atten-
tamente, ha dato uno sguardo compiaciuto 
allo striscione che ci siamo portati da Bellaria: 

“insieme  non avremo paura” .
Infatti era la sua frase più caratteristica, e da 
poco l’aveva scritta su un suo libro: “Non ab-

biate paura, aprite il cuore…”.
Ora che è Santo, pensiamo che il nostro 
compito a favore della vita nascente avrà las-
sù un grande amico.
Siamo convinti che Lui ci ispirerà e ci aiute-
rà tutte quelle volte difficili e ci metterà una 
mano e ci spingerà a non scoraggiarci quan-
do non riusciremo ad arrivare per mancanza 
di tempo e di energie, e che dopo ormai ben  
30 anni dalla nostra nascita ci dia  tempo e 
forza d’animo e ci mandi mani che ci aiutino, 
che si mettano in gioco.
Nel frattempo posso assicurare che la Prov-
videnza ci aiuta molto, non ci lascia mai soli.
Così possiamo preannunciare in anteprima 
un incontro
 “I condizionamenti delle dipendenze” con 
la popolazione del territorio che stiamo pre-
parando con il Centro giovani KAS8 coin-
volgendo tutte le realtà educative di Bellaria 
Igea Marina il 9 dicembre al KAS8 ed il 22 
gennaio col prof. Galimberti della Università 
di Padova al Teatro di Bordonchio.
Ma intanto cresce il numero delle famiglie 
che hanno “bisogno” e crescono anche le 
necessita’ delle nostre famiglie: ma noi non 
avremo paura… I nostri “angeli” del C.A.V. 
(Centro di Aiuto alla Vita) non “ molleranno”, 
come dice anche il nostro motto: “Le difficol-
ta’ della vita non si risolvono eliminando la 
vita ma superando insieme le difficoltà”.
Termino con un appello agli uomini e alle 

donne di buona volontà: chi può ci dia  una 
mano! .

dott. Luciano Brighi

presidente Associazione Aiuto alla Vita 
Bellaria Igea Marina

Nelle foto la visita dell’Associazione per l’Aiuto alla 
Vita di Bellaria Igea Marina al Papa nel 1994. In 
alto il papa si sofferma sullo striscione dell’associa-
zione. A sinistra parla al presidente e agli associati. 
Qui sotto, il volto pieno di umanità di San Giovanni 
Paolo II mentre ascolta il presidente Brighi.
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ricchissimo numero decembrino.
Quello passato è stato peraltro un anno pieno di avvenimenti decisamente 
significativi. Abbiamo seguito su queste pagine le diverse elezioni politiche 
(amministrative, europee e regionali), dando voce a tutti, maggioranza ed 
opposizione, dando soprattuto voce a chi aveva da dire e da raccontare. 
Le elezioni hanno poi confermato la giunta uscente con un importante risul-
tato (intorno al 55%), una conferma che ha attraversato e superato i muta-
menti profondi di umore dell’elettorato italiano e dunque anche bellariese. 
Mutamenti che non hanno smesso di ribollire, in questo difficile periodo, 
come attestano le più recenti consultazioni per la regione. 
Guardando al futuro si aprono scenari tutti da scrivere. Per i primi anni, per 
chi amministra Bellaria Igea Marina si tratterà di lavorare sodo per la rea-
lizzazione di quel programma di governo che è stato tracciato già 5 anni 
fa. Importanti scadenze ci aspettano e la speranza di tutti è che si possano 
realizzare, senza inciampi, per il bene della città.
Ma ben presto si dovrà pensare al “dopo Ceccarelli”. Il sindaco uscente 
infatti non si potrà più ricandidare e per la coalizione si apre una bella sfida. 
Sarà forse l’attestato di maturità più importante da acquisire per gli attuali 
amministratori a lato del sindaco. Sapranno mantenere quella coesione, 
che fino ad ora appare, al di là delle inevitabili discussioni e tensioni, inos-
sidabile?
Analoghe e più urgenti sfide stan di fronte alla sinistra bellariese. Gabriele 
Morelli ha appena rinunciato alla sua presenza in consiglio comunale. Al di 
là delle ragioni di salute personale, già presenti al momento della candida-
tura, per le quali va a Morelli il nostro più sincero augurio di pronta ripresa, 
è evidente una strana e persistente malattia politica della sinistra bellariese, 
della quale non si è ancora trovata la cura. Non si vedono volti nuovi. Non 
si vedono idee trainanti, capaci di dare una scossa che sia almeno simile 
allo slancio renziano del Pd nazionale (pur irto di contraddizioni). Per il PD 
bellariese, il prossimo anno, sarà il tempo per conferire un colpo di reni, per 
rialzarsi. Pena lo scomparire come forza significativa nel paese, lasciando il 
campo ad altre forme di opposizione. C’è una solida e gloriosa tradizione da 
rivitalizzare, ma il compito non è affatto semplice, tra polemiche e tensioni 
continue.
E poi affiora l’incognita Lega che, pur senza una presenza radicata sul ter-
ritorio, un paio di settimane fa ha incamerato risultati a due cifre, divenendo 
il secondo partito a Bellaria e strappando ai grillini il compito di coagulare il 
disagio nei confronti di una politica nazionale e regionale insoddisfacente. 
I Grillini a loro volta hanno lanciato da giugno la loro sfida al palazzo. Una 

sfida che i rappresentanti bellariesi sapranno portare fino in fondo, superan-
do il semplice rintuzzare ed analizzare cavilli e commi, codicilli e noticine, in 
pieno stile Moca? Il prossimo inverno e primavera ci daranno risposta. 

Insomma un anno, il prossimo. che si apre denso di movimenti e ricco di 
spunti tutti da osservare con attenzione e lungimiranza. Un anno che sem-
bra prospettarsi fluido, in cui per tutti la parola d’ordine sarà costruire e ri-
costruire.

Proprio come il nostro Guardiano, occorrerà avere lo sguardo libero per non 
confondere pagliuzze per travi, movimenti di basso cabotaggio da flussi di 
opinione e di impegno decisivi e significativi… Uno sguardo libero anche 
per discernere il tracollo verso il basso degli istinti più immediati ma violenti 
e scellerati, quali la rabbia per questa crisi che non passa, dall’urgenza di 
una ripresa della vita politica e civile, secondo uno slancio sempre nuovo e 
rigenerato.

Emanuele Polverelli

(continua da pag. 1)
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Fioccano premi per Leonardo Polverelli, 
il recordmen bellariese!
Mercoledì 26 Novembre scorso la Miracle World Re-
cords ha conferito a Leonardo Polverelli un certificato 
di riconoscimento per il suo super record di maratoneta 
del karaoke: 101 ore, 59 minuti e 15 secondi no-stop di 
musica cantata, per un totale di 1250 brani. L’impresa di 
Leonardo, avvenuta dal 19 al 23 settembre 2011 presso 
il cinema-teatro Astra di Pesaro è nota: grazie alla suo 
instancabile ugola era infatti finito nel Guinness dei pri-
mati sostenendo la nobile causa di Telethon. Ora, questo 
nuovo riconoscimento è a riprova dell’unicità della sua 
impresa: la Miracles è infatti una fondazione internazio-
nale, nata nel 2012, il cui compito è quello di censire e 
certificare in tutto il mondo imprese da guinness nel cam-
po delle arti, dell’educazione e delle scienze giudicando-
le unicamente per il merito. Vivissime congratulazioni e...
keep on singing, Leo!

Patacata estiva

La pataca che vi presento qui, è semplice 
e breve. Ma, statene pur certi, è di quelle 
che indicano senza equivoci una pata-
caggine interiore di grande portata! Ma 
vengo subito a raccontare. Si sa come è 
la stagione da noi in Romagna. Specie 
qualche tempo fa, e la patacata risale al 
1990, la stagione era tutto! Si viveva con 

quel lavoro per tutto l’an-
no, e in quei tre mesi non 
esisteva altro che il lavo-
ro. Così l’albergatore o il 
barista sgobbavano sen-
za risparmiarsi per acco-
gliere i graditi (e allora 
danarosi) ospiti. Pertanto 
nulla poteva mettersi in 
mezzo per interrompe-
re quel periodo magico, 
(tragicamente magico!).  
Il nostro socio però si 
lascia intenerire dal figlio che, in data 
due settembre, seppure con l’albergo 
traboccante di gente e con il personale 
dimezzato per via delle mucillaggini (che 

avevano fatto pensare a 
partenze in massa dalla 

riviera) gli chiede di andare in vacan-
za. Malgrado fosse stremato dal lavoro, 
lascia partire il figlio per una riposante 
e lunga vacanza in montagna, mentre 
lui dovette lavorare il doppio. Come se 
non bastasse, occorre aggiungere che 
il figlio, oltre che cameriere, era l’unico 
bagnino di salvataggio previsto per la 
piscina. Insomma incurante delle spese 
assumeva un nuovo bagnino, mentre il 
figlio era al fresco dei boschi alpini. È il 
signor Gasperini Luigi, classificatosi solo 
sesto, ma una roccia sicura tra i pataca 
di Igea Marina!

* Vice presidente
dell’Associazione Pataca Romagnoli

Enzo Ferri*

Una patacata al giorno...

Nella foto il nuovo re dei Pataca 
eletto lo scorso 17 novembre: 
Marco Savioli, eletto per una 
somma di patacate inenarrabili. 
Lo narreremo nel tempo, numero 
dopo numero, insieme alle altre 
numerose patacate, rimaste alla 
storia grazie all’ APR di Bellaria 
Igea Marina!
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Il Nuovo novembre 2014 n. 11
sport e salute

Pubblica Assistenza Croce Blu in campo per vincere la sfida 
contro l’arresto cardiaco.  Bellaria Igea Marina, città dello 
sport diventa un modello di prevenzione e sicurezza.

Bellaria Igea Marina: Cuore e Sport

Ogni anno 1 persona su mille non ce la fa. Non 
è il titolo di una canzone ma una realtà tragica 
sotto gli occhi di tutti.
Ogni anno, più di venti persone nella sola Bel-
laria Igea Marina, 400 nella provincia di Rimini, 
60 mila in Italia sono colpiti improvvisamente da 
un arresto cardiaco. Di questi, solo pochi (7-8 su 
100) sopravvivranno, almeno un anno, con una 
qualità di vita accettabile. Più del 70% di questi, 
muoiono sul posto senza neanche essere riusci-
ti ad arrivare in ospedale. 
Nonostante tutti i grandi progressi della medici-
na, questa è una sfida tutta da giocare e ancora 
da vincere. 
Ed è una partita in cui i giocatori non sono e non 
possono essere solo i medici, ma che deve im-
plicare tutti i comuni cittadini, in un gioco di squa-
dra in cui la vittoria finale è quella di strappare 
un ignaro malcapitato ad una morte inattesa e 
improvvisa. 
A questi fatti inconfutabili, si può reagire facendo 
finta che non esistano, facendo gli scongiuri o 
voltandosi dall’altra parte, oppure si può reagire 
pensando che tutti insieme possiamo fare qual-
cosa, diffondendo le conoscenze necessarie, 
per costruire insieme una vera cultura della vita. 
Ed è questo che Pubblica Assistenza Croce Blu 
ha cercato di fare in questi dieci anni. Perché 
forse non tutti sanno che Croce Blu oltre ai tan-
ti servizi di trasporto di pazienti più o meno 
gravi, dalla sua nascita a Bellaria Igea Marina 
nel 2004, ha fatto e fa sempre più, tanta for-
mazione. 
Più di 40 corsi in dieci anni, a cui hanno parteci-
pato più di 1700 persone della provincia di Rimi-
ni, che sono state addestrate al primo soccorso 
e alle manovre di rianimazione cardio-polmo-
nare. Molti di questi sono poi diventati volontari 
effettivi in Croce Blu, mettendo al servizio degli 
altri le conoscenze acquisite. 
Dal 2009 poi con Delibera della Regione Emi-
lia Romagna, Pubblica Assistenza Croce Blu 
è stata riconosciuta come Centro di Forma-
zione per il BLSD, ossia per la rianimazione 
cardiopolmonare con utilizzo del defibrillato-
re. E’ stata una grande svolta, frutto di un lavo-
ro di anni, che ha segnato il riconoscimento del 
livello qualitativo e organizzativo raggiunto dalla 
nostra Associazione. 
Da quel momento abbiamo quindi iniziato a for-
mare al nostro interno tutti i volontari all’utilizzo 
del defibrillatore, senza dover ricorrere a strut-
ture esterne. 
Ogni anno Croce Blu presta assistenza sani-
taria a centinaia di eventi sportivi in tutta la 
Provincia di Rimini e i nostri volontari sono 
presenti a bordo campo, pronti ad interveni-
re muniti di defibrillatore. Le tristi immagini de-

gli atleti deceduti sui luoghi dello 
sport sono purtroppo vive nella 
memoria di tutti noi ed è proprio 
con la consapevolezza di quei mo-
menti che abbiamo voluto lavorare, 
prima per formare i nostri volontari e 
poi per rendere sicuri i luoghi dello sport 
della nostra città. 
Così dalla collaborazione tra Croce 
Blu, Comune di Bellaria Igea Marina e 
le Associazioni Sportive è nato il progetto 

“Bellaria Igea Marina: Cuore e Sport” che è 
stato presentato nella sua prima trance il 25 
ottobre nella Sala Consiliare alla presenza 
degli Amministratori e dei rappresentati del-
la Azienda ASL, che hanno riconosciuto il 
valore e l’importanza di questa iniziativa. 
Il progetto si è articolato in due momenti princi-
pali: il primo è stato quello di dotare tutti i luo-
ghi dello sport della città di defibrillatore e il 
secondo è stato quello di formare il maggior 
numero di persone possibili, aderenti alle 
società sportive, all’utilizzo del defibrillatore. 
In termini pratici, sono stati dislocati sul territo-
rio 7 defibrillatori in altrettanti luoghi dello sport 
(palestre, campi sportivi, etc) e sono stati formati 
un primo gruppo di 45 persone tra istruttori, alle-
natori, massaggiatori, all’utilizzo del defibrillatore. 
Due ulteriori defibrillatori verranno dislocati per 
la fine del 2014 e nei primi mesi del 2015 è in 
programma un nuovo corso di formazione per 
ulteriori 50 persone.
E’ iportante sottolineare, che i defibrillatori 
sono stati acquistati con fondi del Comune e 
donazioni di altre associazioni, e tutta la for-
mazione è stata sostenuta da Croce Blu, senza 

al-
c u n 

esborso di 
denaro da parte di 

alcuno, grazie al fatto che 
tutti gli operatori di Croce Blu han-

no lavorato gratuitamente. 
Sono sicuramente la persona meno adeguata 
per dare un giudizio su tutto questo, ma i fatti 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Rendere “cardioprotetta” una città che fa dello 
sport, non solo uno svago dei suoi abitanti, ma 
un motivo di attrazione turistica era un obiettivo 
ambizioso che con umiltà stiamo raggiungendo. 
Quanto è stato fatto a Bellaria Igea Marina, in 
alcune realtà è un miraggio mentre in altre è 
il frutto di costosi progetti portati avanti con 
grande enfasi e poca sostanza.
Ma ci sono valori più grandi che i numeri 
non esprimono e che questo progetto reca 
in sè: il valore della collaborazione vera tra 
persone e realtà diverse,  il valore del senso 
di coesione sociale di una città, il valore del-
la difesa della vita che la nostra comunità sa 
esprimere. 
Non posso ringraziare per brevità tutte le perso-
ne che ad ogni livello e ambito hanno creduto 
e collaborato perché questo progetto diventas-
se realtà, ma a loro va il plauso di 
aver contribuito a fare della no-
stra città un modello da imitare. 

Daniele Grosseto
Presidente Croce Blu

In alto la intestazione della presentazione con cui è 
stato lanciato il progetto Bellaria. cuore e sport.
Qui sotto la collocazione dei 7 fibrillatori presso le re-
altà sportive del territorio, a cui ne seguiranno altre 
due a breve.
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Il Nuovo dello Sport: per voi notizie e informazioni dal mondo dello sport, grazie all’impegno, 
anche economico, delle società coinvolte. 
Il Nuovo dello Sport è aperto a tutte le società del territorio bellariese ed igeano. 
È sufficiente scriverci ed accordarsi! (epolverelli@ilnuovo.rn.it)

Intervistato e intervistatore alle prime armi. Normale: non saremmo “Il Nuovo”! 
Nascono nuovi giornalisti e nuovi campioni. 
Viaggio alla scoperta del nuovo che nasce.

Uno sponsor per un sogno!

Era un martedì pomeriggio, di quelli che non 
sei proprio soddisfatto di come sta andando 
la giornata, manca qualcosa… Ero sul letto 
a rimuginare, quando ricevo la chiamata del 
direttore: “Antonio guarda ci sarebbe da inter-
vistare una famiglia, il cui  figlio di dieci anni è 
un promettente pilota di moto alle primissime 
armi. Ha bisogno di uno sponsor, vuole fare 
il campionato italiano di minimoto. Può venir 
fuori un racconto interessante.” Penso: “Che 
bello, la mia prima intervista!”. Butto giù qual-
che domanda figurandomi il mini-campione 
proprio davanti a me e chiamo la signora San-
dra, madre del baby-centauro. “Signora allora 
ci vediamo per questa intervista a suo figlio?” 
Lei, curiosa e titubante allo stesso tempo, ac-
cetta.
A casa della famiglia Sarracino mi accolgono 
in tre, poi in quattro, cinque e infine sei, con 
il cagnolino Macchia. Chiedo al piccolo se 
preferisce che mi annoti le risposte a penna 
o utilizzi un registratore. Lui ovviamente opta 
per la penna, meno invasiva.

“Come ti chiami?” “Antonio” “Quanti anni hai?” 

“10” e fin qui ci siamo. 
Passo a domande più impegnative: “Come è 
nata la passione per le moto?” 
Lui mi guarda, vorrebbe dire qualcosa ma gli 
mancano le parole per dirlo.  E’ ancora presto 
per le esposizioni razionali ed elaborate del 
mondo degli adulti. 
E così, come è ovvio, lo spalleggia il padre 
Luigi, dicendomi che da quando ha portato 
Antonio sulle minimoto alla pista di San Mau-
ro, lui se n’è innamorato ed ora ha anche un 
motivo in più per farlo studiare: “prima i com-
piti e poi si va in moto!”, questa è la regola.
Antonio sembra girare bene, dice Luigi, ha 
collezionato un paio di terzi posti ed è arri-
vato quinto alle regionali Uisp, con una gara 
in meno rispetto agli altri. “Il nostro sogno è 
iscriverci al CIV, il campionato italiano velo-
cità che parte a Marzo 2015, ma ovviamente 
ci sarebbero delle spese da sostenere, per 
questo cerchiamo degli sponsor, per coprire 
i costi degli spostamenti e per noleggiare mo-

Antonio Barone

Nella foto qui sopra e in fondo all’articolo, il 
promettente Antonio Sarracino.
Per chi volesse sponsorizzare Antonio Sar-
racino, non esiti a contattare la famiglia al 
3397629714 o visiti la pagina Facebook 
Sarra#93.
Si rammenta che la cifra di un eventuale spon-
sor sarà detraibile fiscalmente da parte del 
benefattore.(continua a pagina 23 in basso)
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Matteo Zama-
gni, bellariese 
classe 1989, è 
oggi un giocatore 
del Matera, squa-
dra impegnata 
in serie A2: una 
categoria conqui-
stata da Matteo 
appena ventenne, dapprima con il Ravenna, poi 
con le maglie di Potenza Picena e Perugia.
In precedenza, una lunga militanza, nelle giova-
nili prima e in prima squadra poi, nella Dinamo 
Volley di Bellaria Igea Marina: la sua ‘casa’ sporti-
va, di fatto, per i dieci anni fondamentali nella sua 
formazione da atleta.

Matteo, quanto di quegli anni trascorsi in-
sieme alla Dinamo ti porti dentro, oggi che 
sei un atleta professionista a tutti gli effetti? 
Quanto è stata utile l’esperienza maturata 
nella tua città?
Si è trattato sicuramente di un’esperienza forma-
tiva, perché mi ha permesso di arrivare a questo 
livello: un’esperienza fatta di contenuti tecnici ma 
anche umani, soprattutto grazie ai tanti giocatori 
più “anziani” ed esperti che a Bellaria Igea Ma-

rina mi hanno dato una mano ed aiutato a cre-
scere.
Quali sono i ricordi più belli che ti legano alla 
Dinamo e a Bellaria Igea Marina?
La promozione in B1 avvenuta nel 2006-2007 è 
sicuramente il ricordo più intenso, insieme ai due 
campionati poi disputati nella stessa categoria 
con la maglia della Dinamo: stagioni importanti 
per me, anche sul piano della crescita tecnica.
La tua è la bella storia di chi ha trasformato la 
propria passione in 
un lavoro…
Sì, ovviamente non 
si naviga nell’oro, ma 
il mio è certamente 
un esempio fortunato, 
poichè riesco a gua-
dagnarmi da vivere 
facendo ciò che più mi 
piace.
Dinamo Volley è nota 
sul territorio proprio 
per il lavoro con i gio-
vani, per l’attenzione 
rivolta agli aspetti 
formativi ed umani, 
anche al di là di quelli 

strettamente agonistici. Questo approccio ti 
è utile anche oggi che la pallavolo è divenuta 
per te una professione?
Senz’altro. I miei anni di crescita nella Dinamo 
sono stati quelli in cui, tipicamente, si “assorbe” 
tutto ciò che ti circonda. Gli esempi positivi su 
cui ho potuto contare, mi hanno trasmesso un 
approccio e un insieme di valori che anche in àm-
bito professionistico fanno la differenza.

Intervista a Matteo Zamagni, bellariese, cresciuto nella società di casa ed approdato 
da qualche anno nel mondo della pallavolo professionistica.

In serie A2,
con la Dinamo nel cuore

La Dinamo Pallavolo protagonista del progetto 
a fianco dell’Istituto Scolastico Comprensivo.

Scuola & Volley: la carica dei seicento

E’ ripreso ad inizio novembre il progetto Scuola 
& Volley, che vede impegnata la società Dinamo 
Pallavolo, in collaborazione con l’Istituto Scolasti-
co Comprensivo: un insieme di iniziative gratui-
te rivolte agli studenti delle scuole elementari e 
medie.

L’attività parte con Giocolandia, un programma 
motorio per le classi prime e seconde, in cui i 

bambini vengono sollecitati a rapportarsi con se 
stessi, agli altri ed agli attrezzi in modo semplice, 
graduale e divertente, con un approccio ludico e 
‘fiabesco’.
Prosegue poi con il progetto Alla scoperta del 
Minivolley, un percorso motorio studiato per i 
bambini delle classi terze, quarte e quinte, in cui 
vengono proposte attività per la formazione psi-
co-motoria globale del bambino, ed in particolare 
quelle strutture utili nel gioco del minivolley.
L’attività continua con 1,2,3... Volley! per i ra-
gazzi di prima media: una serie di lezioni in cui 
vengono presentati i fondamentali della pallavolo. 

Al progetto, nato nella stagione 2006/2007, han-
no aderito più di trenta classi e coinvolgerà più 
di 600 bambini di età compresa tra i 6 e i 12 anni, 
frequentanti la scuola media A. Panzini e le scuo-
le primarie G. Pascoli, Tre Ponti, G. Carducci e 
Ferrarin. Le lezioni termineranno a marzo, con 
cinque interventi per classe, effettuati da istruttori 

FIPAV e/o laureati in scienze motorie all’interno 
delle ore di motoria, più un momento di festa con-
clusivo al Palasport di Igea Marina. 
A primavera, inoltre, si terrà il 5° Torneo Salta e 
Schiaccia per le classi dalla 3 alla 4° elementa-
re; più ravvicinata la data di sabato 13 dicembre, 
quando alle ore 9.00 si svolgerà l’ottava edizio-
ne del torneo tra gli istituti di Bellaria e Igea 
Marina rivolto alle classi prime medie.

“L’intento dell’iniziativa è quello di avviare i bam-
bini all’attività motoria e quindi allo sport, con 
particolare riferimento alla pallavolo, ma anche 
quello di fornire un supporto didattico e tecnico 
agli insegnanti, ampliando l’offerta formativa sco-
lastica. La nostra speranza è quella di regalare 
un momento di svago e far divertire gli alunni. Un 
sentito ringraziamento agli insegnanti che ogni 
anno sposano il nostro progetto e collaborano 
con i nostri istruttori”, le parole del responsabile 
de progetto, Fabio Pasaresi.
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COLLABORANDO 
PER CRESCERE

Aziende e organizzazioni
che credono in Kiklos 

per migliorarsi

Sport fulcro di 
successo

Il successo sicuro di un’organizzazione deriva 
anche dalla rete di relazioni e collaborazioni, 
specialmente quelle sviluppate a lungo termine, 
che si rendono protagoniste e artefici di continue 
evoluzioni e opportunità, per poter eccellere in 
una società sempre più com-
petitiva.
Sport e turismo non esulano 
da queste dinamiche e Kiklos 
ha la fortuna di essere “ac-
compagnata” nella sua storia 
quasi ventennale da una serie 
di partner che ne innalzano co-
stantemente il livello qualitativo. 
Al tempo stesso e in modo re-
ciproco, obiettivo di Kiklos è 
quello di conferire a queste 
realtà benefici commerciali, di 
comunicazione e marketing.
Ogni realtà aziendale ha obiet-
tivi specifici legati al settore di 
appartenenza, storicità azien-
dale, ricerca-consolidamento 
della clientela, cambi di ge-
stione, etc: abilità di Kiklos in questi anni è stata, 
dunque, la capacità di costruire collaborazioni 

“su misura”, confrontandosi con le esigenze dei 
Partner.
Sono nati così rapporti di lungo corso, in cui 
Kiklos e l’ambiente sportivo – uno dei più vin-
centi nei quali realizzare progetti di marketing 

– hanno offerto un valido canale di promozione 
ad aziende dei settori più vari: ristorazione, atti-
vità commerciali, fornitori di prodotti e servizi per 
aziende e hotel, produttori di prelibatezze locali e 
distributori di prodotti per fisioterapia e wellness; 
tutte queste hanno avuto un coinvolgimento che 
nel tempo è andato al di là dei puri termini con-
trattuali, arrivando a consulenze volte al recipro-
co miglioramento. La scelta di Kiklos è chiara: 
coinvolgere e valorizzare realtà di Bellaria Igea 
Marina o comunque romagnole, per crescere 
nel territorio e far crescere il territorio. 
Siamo sempre alla ricerca di partner che ab-
biano i nostri stessi obiettivi.

Unire le risorse per 
fare la differenza

Realizzare eventi dal forte impatto turistico è 
possibile grazie al coinvolgimento sinergico di 
più realtà. In questo senso, fondamentali per 
Kiklos sono i supporti dell’Amministrazione 
Comunale di Bellaria Igea Marina e delle or-
ganizzazioni territoriali orientate a tenere “viva” 
la nostra località lungo tutto l’arco dell’anno; 
una progettazione diffusa e coordinata, che 
tocca temi eterogenei quali accoglienza, diver-
timento e qualità percepita, coinvolgendo real-
tà come Beky Bay e Polo Est e Associazioni 
quali Viv’Igea, Officina delle Idee, Coopera-
tiva Bar di Spiaggia e Cooperativa Bagnini 
di Bellaria Igea Marina.
Regalare un impatto positivo ai turisti – di ogni 
età e provenienza e soprattutto in qualsiasi 

periodo dell’anno – all’arrivo a Bellaria Igea 
Marina è un requisito fondamentale: ecco per-
ché vengono progettate e realizzate situazioni 
ad hoc in concomitanza delle manifestazioni 
sportive che possano esercitare un influsso 
positivo su tutto il territorio comunale (come 
le serate I’M Street Music correlate all’evento 
Kiklos Sand Volley di metà maggio, dal riscon-
tro ampiamente positivo). Anche dal lato ricet-
tivo le sinergie di Kiklos sono garanzia di qua-
lità e lo confermano i turisti: Active Hotels e 
Verdeblu coinvolgono decine di hotel locali di 
qualità, in cui i turisti sportivi possono trovare 
tutto ciò che gli occorre per un soggiorno attivo 
e al tempo stesso rilassante.
In quest’ottica, anche azioni più semplici, 
come l’apertura degli esercizi commerciali nei 
periodi di bassa stagione ma concomitanti a 
grandi eventi di impatto turistico, contribuisco-
no a rendere piacevoli e soddisfacenti le espe-
rienze nel nostro territorio. 

Kiklos è sempre a disposizione per affiancarsi 
a nuovi partner in occasione degli eventi orga-
nizzati.

Etica: 
presente e futuro

Kiklos con etiKappa, il suo virtuoso progetto 
di responsabilità sociale d’impresa, punta a va-
lorizzare il territorio attraverso uno sviluppo so-
stenibile: etiKappa raccoglie, infatti, iniziative 
diverse di ecologia, educazione in età giovanile 
e beneficenza.
Attenzione all’ambiente in primis, quindi, dove 
con il progetto eko-Kiklos annualmente ven-
gono ideate e perfezionate azioni volte a ridur-
re l’impatto ambientale delle attività che Kiklos 
svolge e, al tempo stesso, vengono sviluppati 
altri sotto-progetti volti a sensibilizzare i giovani 

delle Scuole Primarie locali per 
mezzo di incontri e concorsi. 
Non solo, Kiklos aderisce an-
che al Protocollo Riviera Green 
Passion – promosso dalla Ca-
mera di Commercio di Rimini 
e Figli del Mondo – progetto 
nel quale diversi organizzatori 
di eventi (oltre a Kiklos anche 
Paganello, Santarcangelo dei 
Teatri, Festival del Sole, Palio 
del Daino, UISP Rimini), Hera 
e le amministrazioni comu-
nali si allineano a seguire un 
protocollo di comportamenti vir-
tuosi su temi quali uso di acqua 
di rete al posto di quella in bot-
tiglia, raccolta differenziata, uso 
di energia elettrica proveniente 
da fonti rinnovabili, trasporti a 

basso impatto ambientale e sensibilizzazione 
a temi di rispetto ambientale a ogni età. 
Anche la beneficenza ha sempre più un ruolo 
di primo piano nei progetti Kiklos, grazie alla 
recente collaborazione e raccolta fondi a favo-
re di AIL Rimini e la positiva connessione con 
l’Associazione Giacomo Sintini, che punta 
a finanziare progetti e realtà che sostengono 
la ricerca e promuovono nuove cure in ambito 
medico.
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Mondocalcio: dopo 
i primi tre mesi facciamo il punto
Intervista al Direttore Sportivo Aldo Righini: obiettivi, raggiunti, difficoltà, 
prospettive e ... un appuntamento: 
la consegna a tutti gli atleti dell’album delle figurine di Mondocalcio!

È già passata una parte importante dell’anno, 
tre mesi in cui si tracciano le linee guida della 
stagione. A ridosso delle festività natalizie e per 
capire dove Mondocalcio sta andando, abbia-
mo intervistato il Direttore Sportivo Aldo Righini.

Righini, a tre mesi dall’inizio dell’attività 
sportiva di Mondocalcio, possiamo traccia-
re un primo bilancio?
E’ sicuramente un anno importante quello che 
si sta chiudendo, dove Mondocalcio ha riscos-
so nuovi attestati di stima. Per quanto riguarda 
la parte sportiva, ha visto il settore giovanile 
sempre più fiorente, il numero degli iscritti ha 
superato di gran lunga le più rosee aspettative. 
Chiaramente la struttura che Mondocalcio ha 
creato otto anni fa, ha facilitato i nuovi inseri-
menti che a sua volta danno nuovi impulsi a 
tutto il settore arricchendo così le competenze 
professionali portando nuovo entusiasmo. Per 
noi è molto importante il ricambio generaziona-
le perché ci permette, in questo momento sto-
rico così difficile, di affrontare nuove battaglie 
con uno spirito sempre più rinnovato.

Tante dunque le note positive, ma come ac-
cennato le difficoltà non mancano, si sente 
di sottolineare qualche nota negativa?
Diciamo che l’unica nota negativa è stata la 
retrocessione della prima squadra al termine 
della scorsa stagione sportiva dal campionato 

di Promozione, certamente dolorosa ma anche 
preventivata visto il modo e il metodo che vie-
ne utilizzato per allestire la squadra, composta 
interamente da ragazzi provenienti dal settore 
giovanile. Quest’anno stiamo partecipando al 
campionato di Prima Categoria e la squadra 
ha già fatto capire che sicuramente non avrà 
il ruolo di comparsa. La guida tecnica è stata 
affidata a Massimo Zanini e la nostra filosofia 
non è cambiata mantenendo sempre al primo 
posto il progetto giovani che tante soddisfazio-
ni ci ha regalato in questi anni.

Andando oltre il livello tecnico, si sono o si 
stanno riscontrando altre problematiche?
Uno dei rammarichi più grandi di questi tempi 
è la mancata unificazione dei settori giovanili 
di Bellaria Igea Marina che in estate sembrava 
cosa fatta ma purtroppo non è giunta a compi-
mento nonostante il lavoro di mesi svolto e la 
grande disponibilità di tutte le persone che si 

sono prodigate in questo progetto, il quale an-
dava solamente a beneficio di tutti i ragazzi di 
Bellaria Igea Marina. Consapevoli dell’energia 
spesa e vista la difficoltà del momento siamo 
sempre più convinti che l’unione avrebbe fatto 
la forza andando a creare uno dei movimenti di 
settore giovanile più grandi della regione.

Conoscendo il settore in cui opera Mondo-
calcio, quali saranno le iniziative in vista del 
Natale e gli eventi del nuovo anno?
Mondocalcio è sempre al lavoro sul fronte degli 
eventi per portare sempre più qualità nelle ma-
nifestazioni che è chiamato ad organizzare, tra 
i quali ricordiamo il Torneo Pecci, il Memorial 
Bianchi Matteo e il Festival del Tiro. 
Quest’anno abbiamo voluto riproporre l’al-
bum delle figurine di Mondocalcio e colgo 
l’occasione di invitare tutti i nostri atleti Do-
menica 7 Dicembre alle ore 17:00, al termine 
della partita della Prima Squadra, al centro 
sportivo La Valletta per l’accensione dell’al-
bero natalizio di Mondocalcio e qui avverrà 
anche la consegna del nuovo album.
Sicuramente sarà un momento per trovarsi con 
i nostri piccoli atleti e far vedere la vicinanza di 
Mondocalcio a tutte le famiglie. 

Sopra, da sinistra, il Direttore Sportivo Aldo RIghini 
insieme all’allenatore della prima squadra Massimo 
Zanini. Qui a fianco la copertina del fantastico al-
bum delle figurine degli atleti di Mondocalcio, di cui 
alcune foto - quelle degli allenatori e preparatori - 
sono state anticipate sul Nuovo dello Sport scorso. 
Sarà consegnato domenica 7 dicembre alle ore 17, 
al centro Sportivo La Valletta (vedi intervista).
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Questa frase, che non è mia - l’ho sentita 
per la prima volta pronunciata da Marco Neri 
ad un convegno sullo sport organizzato dal 
Comune di Bellaria -, riflette perfettamente 
un concetto decisivo: l’attività motoria è 
fondamentale durante tutto l’arco della vita e 
per  gli anziani, è importantissima. L’attività 
di ginnastica dolce, rafforza il proprio grado 
di autonomia anche nella semplice gestione 
delle normali attività quotidiane. Riduce 
l’effetto dell’invecchiamento, contrastando 
il nascere di patologie tipiche dell’età senile, 

riduce la depressione, migliora l’umore, la 
memoria, la forza, e le capacità cognitive. 
I benefici sono tanti: dal miglioramento 
delle  funzioni cardiache, all’aumento della 
resistenza, dalla riduzione dell’affaticamento,  
alla bonificazione dell’apparato muscolare, il 
miglioramento della capacità di equilibrio, il 
miglioramento dell’apparato scheletrico, il 
miglioramento del metabolismo per non 
dimenticare  poi una delle cose più importanti 
in assoluto: l’aspetto psicologico. La solitudine 
per gli anziani è uno dei problemi più grossi e  

lo sport non è solamente agonismo, medaglie 
d’oro o scudetti, lo sport è socializzazione,  è 
aumento di fiducia in se stessi, è divertimento 
e salute.

“Non si smette di fare sport 
perchè si invecchia, 
ma si invecchia 
perchè si smette di fare sport!”

Al Palazzetto di Igea con 
una copia de Il Nuovo 
prova gratuita di Spinning.
Prenotazione obbligatoria!

tore e gomme. Confidiamo in qualcuno che 
abbia a cuore questo sport e voglia investire 
su Antonio.”
La cosa insomma richiede spese extra, ma la 
voglia è tanta. 

“Antonio negli ultimi mesi è diventato sempre 
più bravo, entra in curva con decisione ed è 
audace nei sorpassi. I risultati lo premiano, ar-
riva davanti ad avversari con più esperienza e 
disponibilità economiche maggiori”, mi confi-
da Luigi, entusiasta tanto quanto il figlio.

“Nella vita di tutti i giorni Antonio è un bambino 
tranquillo, - prosegue Sandra, la madre - fre-
quenta la quinta elementare e gioca a calcio 
nelle giovanili del Bellaria. La grinta la tira fuo-
ri solo in pista, per il resto è benevolo con gli 
amici. Anche quando la competizione può far 

scaldare gli animi si dimostra di natura paca-
ta.”
Sorseggio un bicchiere d’acqua, faccio due 
carezze al cane e mi giro verso la televisio-
ne: ovviamente sullo schermo c’è Motorhome, 
programma di Mtv dedicato ai giovani piloti. 
Antonio si perde a 
guardare i ragazzi 
sfrecciare, ma quan-
do gli chiedo chi tra 
i professionisti sia il 
suo idolo, non ha dub-
bi e spara un nome su 
tutti: “Marc Marquez, 
è fortissimo!” dice.
(Valentino Rossi è già 
di una generazione 
addietro!)
Intanto tutta la fami-
glia vive la cosa con 

partecipazione ed entusiasmo. Antonio si al-
lena in pista il sabato, la domenica e a volte 
anche il martedì, senza un arrivismo esaspe-
rato, ma con la spensieratezza e l’energia di 
chi ha trovato nell’andare in moto il più bello 
dei giochi… ed in futuro chissà.

continua da pag. 19
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